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UNIVERSITA DEGLI STUDI




Seminario di studi

GIUDIZI PRIVATI E AFFIDAMENTI PUBBLICI

Giovedì, 29 marzo 2012 - ore 14.45 

Facoltà di Giurisprudenza –  Aula 2

Università degli Studi Roma Tre

Presiede: 

Prof. Giampaolo Rossi – Università degli Studi “Roma Tre”

Intervengono: 

Prof.ssa Auretta Benedetti – Università di Milano Bicocca 

La produzione di “certezze” tra pubblico e privato: questioni aperte

Prof. Mario Bussoletti – Università degli Studi Roma Tre

I giudizi delle società di revisione

Prof. Gaetano Presti – Università Cattolica del Sacro Cuore

I giudizi delle società di rating

Prof. Luca Enriques – Commissario Consob - Università degli Studi di Bologna

La difficile regolamentazione

Prof. Giacinto della Cananea – Università degli Studi Roma Tor Vergata

La questione del certo nella prospettiva amministrativistica

Prof. Bruno Tonoletti – Università degli Studi di Pavia

Dall’accertamento pubblico ai “giudizi privati”

Prof. Sabino Fortunato – Università degli Studi Roma Tre

Conclusioni

Giudizi privati e affidamenti pubblici

  La grave crisi economica di questi anni ha acceso i riflettori sui meccanismi mediante i quali si produce la fiducia nei mercati finanziari: dal fallimento della Lheman Brothers al declassamento dei Paesi dell’Eurozona, una serie di vicende hanno sollevato la questione della controversa posizione di quei soggetti privati (agenzie di rating, società di revisione) che formulano giudizi sulle condizioni di affidabilità degli operatori (privati o pubblici) nei mercati azionari o obbligazionari.

Il tema della capacità dei privati “esperti” di generare giudizi dotati di un sufficiente grado di “certezza”, coinvolge infatti alcune questioni nodali, come quelle dell’effettiva indipendenza dei privati nella formulazione dei giudizi, dei parametri tecnici utilizzati, della possibile distorsione introdotta dall’assetto di mercato in cui i soggetti stessi operano. 

Peraltro, trattandosi di operatori che si rivolgono a mercati mondiali, i singoli Stati si trovano in una condizione di oggettiva asimmetria nell’esercizio dei propri poteri di controllo e regolatori, tanto che le iniziative regolatorie tendono a spostarsi a un livello ultra-statale, come quello europeo.  

La problematica di come possano garantirsi effettivamente gli “affidamenti pubblici” con riferimento ai giudizi dei “privati esperti”, investe, quindi, direttamente anche la questione del ruolo e delle funzioni del potere pubblico in simili contesti, e offre così terreno di riflessione sia per gli studiosi di diritto commerciale che per quelli di diritto amministrativo, i quali, in modo specifico, vedono nelle figure in esame una cesura rispetto ai tradizionali strumenti pubblicistici di produzione delle “certezze pubbliche” nei mercati. 

Il seminario in oggetto si struttura, dunque, come un confronto tra studiosi delle due discipline, che, sulla base del riferimento emblematico ai giudizi delle società di revisione e delle agenzie di rating, possa offrire spunti di carattere più generale sulle problematiche attuali in tema di produzione “privata” di affidamenti pubblici nei mercati.

Il seminario è anche l’occasione per un confronto sul libro di A. Benedetti, Certezza pubblica e “certezze private”. Poteri pubblici e certificazioni di mercato, Giuffré, Milano, 2010.

�
�
�









�
�
 

















�


Dipartimento di Diritto dell’Economia 


ed Analisi Economica delle Istituzioni�
�
 








